
REGOLAMENTO PER L’ELEZIONE DEL DIFENSORE CIVICO COMUNALE

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Finalità del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina, in conformità a quanto disposto dagli artt. 25 e 26 dello Statuto del Comune, i requisiti di qualificazione professionale e di competenza richiesti per la candidatura all’Ufficio di Difensore civico del Comune e le modalità di elezione.

2. Le prerogative ed i mezzi posti a disposizione del Difensore civico sono previsti dallo Statuto.

3. Lo Statuto definisce, inoltre, i rapporti che intercorrono fra il Difensore civico ed il Consiglio comunale.

Art. 2

Requisiti

1. Il Difensore civico comunale è scelto fra i cittadini, residenti nel Comune, che offrono la massima garanzia di indipendenza, correttezza, obiettività, serenità di giudizio, competenza ed esperienza giuridico-amministrativa.

2. I candidati devono, inoltre, essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere iscritti nelle liste elettorali del Comune;

b) essere residenti nel Comune da almeno due anni;

e non devono avere:

c) riportato condanne penali;

d) riportato, nell'espletamento di attività elettive, di pubblico impiego o professionali, provvedimenti o sanzioni che hanno comportato la sospensione dalla carica, dal servizio o dall'albo professionale.

3. La competenza ed esperienza giuridico-amministrativa devono essere comprovate nella dichiarazione del candidato con l'indicazione dei titoli di studio, di abilitazione e di esperienza maturata nell'esercizio di attività professionali, di docenza o di pubblico impiego dei quali è in possesso. Il requisito predetto si ritiene posseduto dai candidati che comprovano di essere od essere stati:

a) avvocati e procuratori legali, dottori commercialisti ed in scienze sociali, con almeno dieci anni di iscrizione in albi professionali;

b) docenti di materie giuridiche ed amministrative nelle università od in istituti di istruzione secondaria di secondo grado, per almeno dieci anni;

c) magistrati, avvocati dello Stato, segretari comunali e provinciali in quiescenza;

d) funzionari statali, regionali, degli enti locali e delle U.S.L. in quiescenza, che all'atto della cessazione dal servizio ricoprivano, da almeno un quinquennio, la qualifica di dirigente od equiparata o del livello direttivo apicale previsto nell'ente nel quale hanno prestato la loro attività.

Art. 3

Ineleggibilità e decadenza

1. Salvo quanto previsto dall’art. 25 dello Statuto comunale, trovano applicazione, nei confronti del Difensore civico, le norme del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 relative alle cause di ineleggibilità e di incompatibilità ed al procedimento per la dichiarazione di decadenza dei Consiglieri comunali.

Art. 4

Procedimento per l'elezione

1. Il Difensore civico è eletto, successivamente alla convalida dei Consiglieri comunali eletti, direttamente dai cittadini iscritti nelle liste elettorali alla data di pubblicazione del manifesto di indizione dell'elezione.

2. La presentazione delle candidature deve essere fatta alla Segreteria del Comune dalle ore 8 alle ore 13 del trentesimo giorno antecedente la data della votazione. Il Segretario rilascia ricevuta degli atti presentati e provvede a rimetterli al Comitato Elettorale, composto dal medesimo Segretario generale, dal Vice Segretario e dal Dirigente dell'Ufficio elettorale comunale.

3. La candidatura per concorrere all'elezione è sottoscritta da 20 proponenti, elettori del Comune ed è corredata dai seguenti documenti sottoscritti dal candidato e aventi valore di autocertificazione:

a) curriculum della persona proposta in relazione ai requisiti richiesti secondo il successivo art. 6;

b) dichiarazione di inesistenza delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità di cui al successivo art. 7.

4. Il Comitato elettorale, entro il giorno successivo a quello della presentazione delle candidature:

a) verifica la regolarità della documentazione e assegna, ove possibile, un termine di non oltre 48 ore per la regolarizzazione della documentazione presentata;

b) ricusa i candidati che non presentano i requisiti richiesti per la carica;

c) assegna un numero progressivo a ciascun candidato ammesso, mediante sorteggio.

5. Il procedimento per le votazioni per l'elezione del Difensore civico è improntato a criteri di semplicità ed economicità. La data per lo svolgimento delle elezioni, la ripartizione del Comune in sezioni elettorali, la scelta dei luoghi di riunione degli elettori, sono fissate dalla Giunta comunale con apposita deliberazione da adottare entro il 45° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni. Il Sindaco con manifesto da pubblicarsi 40 giorno prima di tale data, ne dà avviso agli elettori.

6. Entro il 23° giorno precedente quello stabilito per le votazioni, il Sindaco dispone che siano pubblicati i manifesti con i quali vengono precisati:

a) il nome dei candidati alla carica di Difensore civico;

b) i giorno  e l'orario della votazione;

c) le modalità della votazione;

d) i luoghi della votazione.

7. Il Sindaco invita inoltre i cittadini, con ogni mezzo idoneo a garantire la più ampia e capillare informazione, a partecipare alla consultazione precisando che ogni elettore può prendere parte alla votazione previa esibizione (del solo documento di riconoscimento) della tessera elettorale..

8. La propaganda elettorale è consentita dal 20° giorno antecedente a quello della votazione. A tal fine la Giunta comunale con deliberazione da adottarsi entro il 23° giorno precedente quello della votazione stabilisce gli spazi da assegnare per la propaganda mediante manifesti ed altri stampati. In ognuno degli spazi anzidetti spetta ad ogni candidato una superficie di metri 1 di altezza per metri 0,70 di base. Per le limitazioni ed i divieti, si applicano le disposizioni di cui alla legge n. 212/1956.

9. L'organizzazione generale delle operazioni elettorali è diretta dal dirigente dell'Ufficio elettorale e coordinata dal Segretario generale.

10. Ciascun Ufficio di sezione è composto dal Presidente, da due scrutatori e da un segretario. Nelle sezioni nella cui circoscrizione esistano case di reclusione, ospedali e casi di cura, il numero degli scrutatori è aumentato a tre. I presidenti e gli scrutatori sono nominati dalla Commissione Elettorale Comunale, per sorteggio da effettuarsi in pubblica adunanza tra gli elettori compresi rispettivamente tra coloro che hanno fatto domanda ai sensi dell'art. 1, comma 7 della legge n. 53/1990 e quelli compresi nell'albo previsto dall'art. 5 bis della legge n. 95/1989. Il Presidente della 1^ Sezione è scelto direttamente dalla Commissione tra una rosa di tre nominativi proposti dal Comitato Elettorale. Per la validità delle operazioni dell’Ufficio devono trovarsi sempre presenti almeno due membri dell’Ufficio stesso.

11. Ai componenti dell'Ufficio di sezione è corrisposto un onorario pari alla metà di quello previsto per le consultazioni amministrative.

12. Un rappresentante di ogni candidato ha diritto di assistere a tutte le operazioni dell'Ufficio di Sezione e dell'Ufficio Centrale.

13. L'impegno dei componenti degli Uffici di Sezione è limitato al solo giorno della domenica nella quale ha luogo la consultazione. L'Ufficio di sezione si costituisce nella sede prestabilita alle ore 6 del giorno della votazione. Le operazioni di votazione iniziano non appena terminate le operazioni di vidimazione delle schede e si concludono alle ore 20. Conclusa la votazione hanno immediato inizio le operazioni di scrutinio.

14. La votazione degli elettori detenuti o ricoverati presso ospedali e case di cura è raccolta dal Presidente della sezione elettorale nella cui circoscrizione sono posti, assistito da uno degli scrutatori di seggio, designato dalla sorte. Dei nominativi degli elettori viene presa nota, in apposita lista aggiunta da allegare a quella della sezione.

15. Presso la sede comunale è costituito l'Ufficio Centrale, composto dai membri dell'ufficio elettorale della prima sezione, integrato da due scrutatori della seconda. L'Ufficio Centrale inizia i suoi lavori, in adunanza pubblica, entro le ore 15 del giorno successivo a quello delle operazioni di voto e, sulla base delle risultanze dei verbali di scrutinio sezionali, dopo aver deciso in merito ai voti contestati e non assegnati, proclama il risultato della votazione. In caso di parità di voti, è nominato il candidato più anziano di età.

16. Il Comitato Elettorale decide su eventuali reclami.

17. Il Sindaco entro cinque giorni dalla proclamazione dei risultati elettorali, comunica all'interessato l'elezione a Difensore civico, invitandolo a prestare giuramento davanti al Consiglio comunale.

18. Il Difensore civico entra in carica dal momento in cui ha prestato il giuramento di cui al precedente comma.

19. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano alla elezione del Difensore civico le disposizioni del T.U. n. 570/1960 e del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali.

Art. 5

Informazione dei cittadini

1. Il Sindaco provvede a dare notizia ai cittadini della attivazione dell'istituto del Difensore civico comunale entro un mese dall'entrata in carica del suo titolare.

2. L'informazione deve assicurare ai cittadini la completa conoscenza delle funzioni del Difensore civico comunale, della persona eletta ad esercitarla, della sede, orario e telefono del suo ufficio, dei soggetti che hanno diritto di richiedere i suoi interventi e del carattere gratuito degli stessi.

Art. 6

Funzionamento difesa civica

1. Entro mesi due dall’assunzione della carica, il Difensore civico propone al Consiglio comunale il regolamento relativo al funzionamento dell’istituto di difesa civica, in conformità alle leggi ed allo Statuto comunale.

Art. 7

Competenze economiche

1. Al Difensore civico comunale spetta una indennità mensile d'importo corrispondente ai quattro quinti dell'indennità di carica corrisposta all'Assessore.

2. Al Difensore civico comunale spetta il rimborso delle spese di viaggio ed il trattamento di missione nella misura e con le modalità previste dalle norme vigenti per i membri della Giunta comunale, per i viaggi compiuti fuori dal territorio comunale per motivi relativi all'esercizio del suo incarico.
Art. 8

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo il favorevole esame di legittimità del Comitato regionale di controllo, con la pubblicazione all'albo pretorio per quindici giorni ai sensi dell'art. 5 dello Statuto comunale.

Difensore Civico.doc

filename 

